NOTA STAMPA
FAI, Confindustria e Museimpresa insieme per valorizzare il patrimonio industriale italiano

FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano, Confindustria e Museimpresa hanno avviato una collaborazione per valorizzare il patrimonio industriale come parte integrante del patrimonio culturale nazionale, muovendo dalla convinzione che i luoghi della produzione, gli archivi e i musei d’impresa raccontino la storia produttiva italiana e il legame tra lavoro, innovazione, identità e territorio. La collaborazione prende avvio in via sperimentale nel 2026, in occasione delle Giornate FAI d’Autunno, con l’apertura straordinaria di un primo gruppo di siti produttivi e di altri luoghi significativi della storia delle imprese. L’obiettivo è ampliare lo sguardo sul patrimonio culturale del Paese, valorizzare l’identità delle imprese, rafforzarne il rapporto con territori e comunità e far conoscere il valore culturale del lavoro, della manifattura e dell’innovazione. Sono state raccolte oltre 60 candidature. Si partirà con le prime realtà selezionate nell’ambito del progetto, rappresentative per storia, identità e legame con il territorio (v. infra per elenco completo).
«Questa iniziativa rende concreta un’idea nella quale crediamo molto: la cultura d’impresa è una parte viva della cultura del Paese. Aprire un’impresa non significa solo consentire l’ingresso ma far conoscere ciò che normalmente ne resta dietro: persone, competenze, knowhow, innovazione, tradizione, tecnologie e la storia di un prodotto. È un modo per guardare l’impresa con occhi diversi e per raccontare, soprattutto ai giovani, cosa significa oggi fare impresa: non attraverso uno slogan ma attraverso un’esperienza diretta. La risposta del nostro Sistema, da nord a sud, ci conferma che le imprese hanno voglia di raccontarsi e di aprirsi. Ci auguriamo che questa prima esperienza cresca e diventi un appuntamento stabile, capace di far conoscere sempre meglio il patrimonio industriale italiano», dichiara Francesco Somma, Vice Presidente di Confindustria per la Cultura d’impresa e la Certezza del Diritto.
«Le Giornate FAI d’Autunno sono un’importante occasione per scoprire e riscoprire il patrimonio culturale italiano, nella sua straordinaria ricchezza e varietà. Quest’anno Museimpresa partecipa all’iniziativa, aprendo al pubblico luoghi che custodiscono storie di lavoro, creatività, innovazione e intraprendenza. Musei e archivi d’impresa sono infatti parte integrante del patrimonio culturale del nostro Paese: testimoniano la capacità tutta italiana di tenere insieme cultura umanistica e sapere scientifico, bellezza e tecnologia, memoria e futuro. Aprirne le porte significa condividere con le comunità una cultura d’impresa profondamente legata ai territori e alle persone e mostrare come la memoria possa essere una risorsa preziosa per comprendere il presente e costruire il futuro» dichiara Antonio Calabrò, Presidente Museimpresa.

Le realtà del Sistema Confindustria e di Museimpresa che partecipano alle Giornate FAI d’Autunno 2026

 Museo d'Impresa Librandi (Calabria)
 Rubbettino Editore (Calabria)
 Lanificio Leo (Calabria)
 MAE Museum (Emilia-Romagna)
 Coppini Arte Olearia (Emilia-Romagna)
 Secondo Mona (Lombardia)
 Nokia Solutions (Lombardia)
 BFF Bank e BFF Gallery (Lombardia)
 Museo della Macchina per Caffè di Cimbali-MUBAC (Lombardia)
 Museo Kartell (Lombardia)
 Museo di Leone 1857 (Piemonte)
 Lanterne Magiche (Sicilia)
 Sede LUISS Business School (Villa Blanc) (Lazio)
 Sede Confindustria Firenze (Toscana)
 Sede Confindustria Bologna (Emilia-Romagna)
